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Spunti
Figlie di Sherazade - Raccontare per salvarsi la vita
Scritto, diretto e interpretato da Chiara Cesarico e Tiziana Scrocca

Sherazade è la schiava che, nelle Mille e una notte, racconta favole al Sultano per salvarsi la vita. Così Aysha e Zoya 
raccontano la loro storia ad altre donne per permettere loro di trovare il coraggio per cercare una vita migliore.
E’ uno spettacolo realizzato da donne che parla di donne che vuole mettere in scena la vicenda di due immigrate che 
si confrontano con le proprie origini. Aysha, nata in Germania da genitori turchi, vive a Berlino dove, come tutte le 
sue coetanee si innamora. Ma i genitori l’hanno già promessa in sposa ad un suo cugino, come vuole la tradizione 
turca, e allora decide di scappare, fino a quando non viene ospitata in un Centro antiviolenza. Nel Centro inizia a 
raccontare la sua storia alle altre donne e il suo racconto si intreccia e si specchia con quello di Zora, una ragazza 
afghana, scappata in Pakistan dopo la morte violenta dei suoi genitori, che narra la sua scelta di tornare nel suo paese 
per combattere il totalitarismo dei talebani. Una fugge mentre l’altra ritorna, ma entrambe hanno in comune la necessità 
di raccontare, di usare la parola come arma di difesa e come strumento per combattere le situazioni di disagio dovute 
alla diversità di genere nel mondo.
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Aysha:“Il mio nome comincia per A. Sono tre mesi che organizzo 
la mia fuga…”

Zora: “Il mio nome comincia per Z. Sono passati tre anni dal mio 
esilio…”

Lo spettacolo mette così l’accento sulla condizione del genere 
femminile e le sue ineguaglianze in diverse parti del mondo, sui 
diritti negati alle donne e sulla difficoltà delle seconde generazioni 
di immigrati. Allo stesso tempo però rivela l’importanza della 
solidarietà, della presa di coscienza, del confronto e dello scambio.
Si tratta di uno spettacolo che affascina lo spettatore per il contenuto 
toccante ma anche per la capacità comunicativa delle attrici che 
da sole fanno anche “da scenografia”, muovendosi in uno spazio 
vuoto e buio, aiutate solamente dalle proiezioni di Franca D’Angelo. 
Anche le musiche, composte appositamente per lo spettacolo da 
Ruth Bieri, suggestionano la platea. La voce di Rosie Wiederkher, 
cantante degli Agricantus, sottolinea le emozioni che le protagoniste 
provano nel raccontare e che trasmettono agli spettatori.

Lo spettacolo,al Piccolo Ambra Jovinelli di Roma, è stato finalista 
al Premio Ustica per il teatro di impegno civile 2007, Premio Radio 
Rai Microfono di cristallo 2007, finalista al Festival Internazionale 
di teatro PAN 2007 di Lugano. L’iniziativa è stata inserita nell’Anno 
Europeo dlelle Pari Opportunità per tutti.
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